
ORARIO DI LAVORO E DOMENICHE

Lidl, è scontro tra i sindacati
La Cgil organizza lo sciopero, Cisl e Uil contrarie: «Bassa adesione»

◗ TRENTO

Lo sciopero alla Lidl ha avuto 
una  «bassissima  adesione».  
Lo scrivono, in una nota, Stefa-
no Picchetti e Mauro Baldessa-
ri, della segreteria UilTucs del 
Trentino-Alto Adige, rivendi-
cando la bontà del contratto 
sottoscritto con la catena, che 
prevede  -  fra  l’altro  -  “una  
maggiorazione del 135% per il 
lavoro domenicale (che sale al 
235% se la domenica se si lavo-
rano almeno 4 ore in straordi-
nario)”. La vicenda è al centro 
di  uno  scontro  sindacale:  
mentre la Filcams Cgil ha or-

ganizzato  la  protesta  con  lo  
slogan  “anche  no”  (riferito  
all’eccessiva flessibilità di ora-
rio e al lavoro domenicale) i se-
gretari delle sigle del commer-
cio di Cisl e Uil hanno rivendi-
cato i risultati portati a casa in 
sede contrattuale. 

«Abbiamo aspettato prima 
di chiedere ai nostri delegati 
quale fosse stata l’adesione al-
lo sciopero proclamato dalla 
Filcams Cgil contro l’integrati-
vo che abbiamo sottoscritto» 
si legge in una nota diffusa dal-
la UilTucs. «Abbiamo aspetta-
to perché riteniamo che la li-
bertà di scioperare non debba 

essere  minata  da  nessuno  e  
che  la  libertà  della  Filcams  
Cgil di indire uno sciopero, an-
che se da noi non condiviso, 
fosse  sacrosanta.  Abbiamo  
aspettato  perché  siamo forti  
delle nostre ragioni e non sen-
tivamo la necessità di esprime-
re un parere “contro”. Abbia-
mo aspettato - continua la no-
ta - e abbiamo avuto ragione 
(vista la bassissima adesione), 
oltre ad aver avuto la confer-
ma della della ragionevolezza 
di quanto sottoscritto con Lidl 
Italia che speriamo sia solo il 
primo passo verso condizioni 
migliori di lavoro».
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Discount

BOLZANO Lo sciopero alla Lidl è
andato bene o male? La Fil-
cams Cgil, che ne è stata pro-
motrice nazionale, anche in
regione canta vittoria. Ma la
Uiltucs, con Walter Largher,
punta il dito sulla «bassissima
adesione».
Antonella Costanzo, segre-

taria generale Filcams Lhfd
dice: «Forte e sentita la prote-
sta delle lavoratrici e dei lavo-
ratori Lidl. Dalle 4 della matti-
na le delegazioni scioperanti
hanno bloccato gli ingressi
dei due centro logistici. Ri-
nunciare ad una giornata di
paga, questo l’ulteriore sacri-
ficio a cui sono state obbligate
le lavoratrici e e lavoratori Li-
dl, per dimostrare all’azienda
l’insoddisfazione e la rabbia
contro un contratto integrati-
vo peggiorativo del preceden-
te, del ccnl e della legge. Pre-
sente a Massa Lombarda (ra-
venna) anche la delegazione
Filcams di Bolzano, partita a
notte fonda il per portare il
proprio contributo. Centinaia
e centinaia le lavoratrici in
sciopero. Grande soddisfazio-
ne per un risultato che non
era affatto scontato». Anche
la Filcams trentina era a Mas-
sa Lombarda.

Lo sciopero era contro il
contratto firmato da Uiltucs
Uil e Fisascat Cisl. La Uiltucs
scrive: «Riteniamo che la li-
bertà di scioperare non debba
essere minata da nessuno e
che la libertà della Filcams di
indire uno sciopero, anche se
da noi non condiviso, fosse
sacrosanta. Noi siamo forti
delle nostre ragioni e non
sentivamo la necessità di
esprimere un parere “contro”.
Alla fine abbiamo avuto ra-
gione (vista la bassissima ade-
sione), oltre ad aver avuto la

conferma della ragionevolez-
za di quanto sottoscritto con
Lidl Italia. Certo, i contratti
non sonomai i migliori. Ma si
lotta sempre affinché siano i
migliori possibili. Nello spe-
cifico, oltre a prevedere una
maggiorazione del 135% per il
lavoro domenicale (che sale al
235% se la domenica se si la-
vorano almeno 4 ore in straor-
dinario), oltre a prevedere un
sistema diwelfare integrativo,
oltre a prevedere la possibilità
di inviare inmissione i lavora-
tori non oltre i 40 Km, oltre a

prevedere un sistema di rela-
zioni sindacali prima inesi-
stenti, oltre a prevedere un
modello di part-time innova-
tivo dal quale il lavoratore può
recedere in qualsiasi momen-
to (tornando al contratto ori-
ginale), è anche il primo con-
tratto aziendale da anni sotto-
scritto dalla Lidl Italia che
speriamo sia solo il primo
passo verso condizioni di la-
voro sempre migliori». Fir-
mato Stefano Picchetti e Mau-
ro Baldessari Uiltucs.

© RIPRODUZIONE RISERVATA

Sciopero alla Lidl, sindacati separati
La Filcams Cgil regionale: «Forte e sentita la protesta dei lavoratori»
Uiltucs: «Noi siamo concreti: difendiamo un accordo importante»

Terziario

● La Filcams
Cgil a livello
nazionale ha
indetto uno
sciopero contro
il contratto
integrativo
firmato solo da
Uiltucs e
Fisascat Cisl

● Lo sciopero
ha avuto una
«bassissima
adesione»
secondo
Stefano
Picchetti della
Uiltucs (foto)
che difende il
primo
contratto
aziendale alla
Lidl

Protesta
I lavoratori Lidl
alla protesta
che si è svolta
nei magazzini
di Massa
Lombarda, con
delegazioni da
Trento e
Bolzano
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